
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Newsletter 1 
15 marzo 2021 
 

 Piantumazione dell’olivo 
 

Concorso fotografico  
Tutti gli appassionati possono 
partecipare al concorso “L’olivo, 
l’oliva e l’olio d’oliva nella Svizzera 
italiana”. Scadenza 15.11.2021. 
Regolamento – vedi 
www.amicidellolivo.ch 
 
Censimento olivi 
Malgrado il termine sia scaduto, è 
sempre possibile annunciare le 
proprie piante di olivo.  
Richiedere il modulo per email a 
premoli.claudio@gmail.com 
 
Piantumazione nuovi alberi 
Le piante ordinate (297) sono in 
arrivo e saranno consegnate 
sabato 27.3.2021 a coloro che le 
hanno ordinate. 
 
Corso di potatura 2021  
Posti esauriti in 24h per il corso del 
10.4.21 a Cassina d’Agno.  
Corso avrà luogo all’aperto 
secondo le norme Covid-19 della 
Confederazione (max. 15 persone). 
Info premoli.claudio@gmail.com. 
 
Raccolta collettiva olive 2020 
Il Comitato ha deciso di omaggiare 
tutti coloro che hanno donato le 
proprie olive lo scorso ottobre 
all’associazione. 
 

 
 
Associazione Amici dell’Olivo 
Via ai Grotti 8 
6862 Rancate 
Cell. +41 79 731 63 83 
Email premoli.claudio@gmail.com 

 L’olivo è una tipica pianta della macchia mediterranea e cresce 
bene anche in Ticino. Pianta bella e suggestiva nei giardini, ma 
anche buona da coltivare, visto che i suoi frutti, le olive, sono 
gustose da mangiare e dalla loro spremitura si può ricavare un 
olio extra vergine che fa anche molto bene alla nostra salute.  
 
L’olivo si può pensare di piantarla anche in giardino: è una pianta molto 
longeva che può arrivare a vivere fino ad oltre 1000 anni. E’ un albero che ha 
bisogno di molto spazio, dal momento che può raggiungere i 10-20 metri di 
altezza e può essere larga fino a 10-12 metri. Ha bisogno di molto sole ma al 
riparo dal freddo ed è meglio evitare di esporla a venti freddi. Il terreno deve 
essere argilloso, calcareo e ben drenato. Ha bisogno di una bella concimatura 
quando viene piantata. Il momento migliore per effettuare il trapianto di un olivo 
è la primavera ma attenzione dipende da olivo a olivo (età e grandezza). 
 
Olivi secolari: è una decisione difficile e molto rischiosa. Più l’olivo è vecchio 
e più è difficile che si abitui al cambiamento. Si consiglia di affidarsi ad un 
professionista. Importante è posizionare l’olivo con il colletto della pianta 
esattamente a livello del terreno. Un trapianto troppo alto e troppo basso 
(ancora peggio) causa molti problemi all’olivo p.es. ristagni d’acqua con 
conseguente eccessiva umidità del terreno. Spesso portano al deperimento 
rispettivamente alla morte della pianta. Il buco o lo scavo dovrà essere più 
largo della zolla per poter contenere anche un po’ di terriccio nuovo di buona 
qualità (fattore importante).  
 
Olivi giovani o meno vecchi: il mese ideale è aprile. È importante distinguere 
tra olivi che hanno un’età tra i 2-5 anni e quelli che ne hanno più di 10. Nel 
primo caso si deve evitare i periodi di caldo eccessivo se la pianta è piccola o 
si trova in vaso; nel secondo se va tolta dal terreno e ripiantata e ha dimensioni 
notevoli, si deve effettuare il trapianto senza potare o capitozzare i rami 
portanti facendo sì che la ripresa vegetativa faccia rivivere la pianta nel suo 
nuovo habitat. Conviene affidarsi ad un professionista il quale agisce attorno 
alle radici, larghe come la chiona della pianta. Trapiantare in una buca molto 
più grande rispetto allo scavo facendo delle opere di drenaggio in quanto l’olivo 
non cerca acqua stagnante. Si consiglia di posizionare delle pietre sotto la 
terra risp. le radici e riempire con terriccio di qualità. Il terreno va bagnato e 
concimato senza però esagerare. Sostenere la pianta con pali di legno per i 
primi 3-5 anni dall’impianto. Ricordarsi di mettere il palo prima di depositare la 
pianta nella buca e prima di aggiungere il terriccio. 
 
Trapianto dell’olivo dal vaso alla terra: l’olivo coltivato in vaso non ha 
bisogno di molta acqua; necessita però di un terreno che dreni bene evitando 
ristagni d’acqua. La zolla del vaso deve essere tenuta integra togliendo un po’ 
di terra sotto per permettere di sviluppare meglio le radici. È importante 
posizione bene la pianta nella buca facendo coincidere il colletto esattamente 
al livello del terreno. Riempire con terriccio nuovo di buona qualità e 
posizionare a pochi centimetri di distanza un paletto che farà da tutore e 
servirà alla pianta per crescere dritta. Il nodo ideale è quello ad “8”. Annaffiare 
abbondantemente e in modo regolare ma attendere che la terra sia asciugata. 
Da evitare ristagni d’acqua e mantenere il terreno pulito e libero da fogliame. 

 

 


